STATUTO
Ente Bilaterale del Commercio, della Distribuzione e dei Servizi

Della Provincia di Bari

* * * * *

Art.1- Costituzione

In conformità all’articolo 16 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende del Terziario: Distribuzione e Servizi, coerentemente con gli art. 36 e seguenti del Codice Civile, è costituito, ad iniziativa dell’ASSOCIAZIONE DEL TERZIARIO DELLA PROVINCIA DI BARI-CONFCOMMERCIO e della FILCAMS-CIGL, FISASCAT-CISL e UILTUCS-UIL, l’“Ente Bilaterale del Commercio, della Distribuzione e dei Servizi della Provincia di Bari”; di seguito, per brevità, indicato come “Ente”.
Art.2- Sede e Durata

L’Ente ha sede in Bari alla Piazza Aldo Moro n. 28.

Con deliberazione dell’Organo Amministrativo potranno essere istituite sedi e sportelli periferici, nell’ambito della stessa provincia.

La durata dell’Ente è indeterminata nel tempo, salvo i casi di scioglimento di cui gli articoli seguenti.

Art.3- Scopi e Finalità

L’Ente non ha scopi di lucro ed ha, altresì, le seguenti finalità:

a) Istituire l’Osservatorio Provinciale (art. 12, secondo comma, Prima Parte del C.C.N.L.);

b) Promuovere e gestire, a livello locale, iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale anche in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti competenti (art. 12, quarto comma, Prima Parte del C.C.N.L.); in particolare, svolge le azioni più opportune affinché dagli organismi  competenti siano predisposti corsi di studio che, garantendo le finalità di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori, tutelato dal Titolo XI, Seconda Parte, del C.C.N.L., favoriscano l’acquisizione di più elevati valori professionali e siano appropriati alle caratteristiche delle attività del comparato (art. 12, quinto comma, Prima Parte del C.C.N.L.);
c) Svolgere le funzioni previste dal C.C.N.L. per i dipendenti da aziende del Terziario: Distribuzione e Sevizi:

-
al Titolo VI-A Prima Parte (Contratti a tempo determinato);

-
al Titolo VI-C Prima Parte (Contratti di Formazione e Lavoro);

-
al Titolo X, Prima Parte (Tutela della salute e dell’integrità fisica dei lavoratori);

-
al Titolo VI Seconda Parte (Orario di Lavoro), relativamente alle procedure per la realizzazione dei sistemi di flessibilità plurisettimanale previsti negli art. 35 bis, 35 ter, e 35 quarter;

-
al Titolo V Seconda Parte (Apprendistato);

-
al Titolo VII Seconda Parte (Part-time), relativamente al lavoro ripartito ed ai contratti a tempo parziale della durata di 8 ore settimanali,

ovvero dagli eventuali accordi territoriali in materia;

d) Promuovere le convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi ai sensi dell’art. 18, Legge n. 196/97 e del Decreto Ministeriale 25 maggio 1998.

e) Svolgere, in materia di apprendistato, le funzioni eventualmente ad esso affidate da nuove disposizioni di legge in materia;

f) Svolgere le funzioni di supporto in materia di conciliazione ed arbitrato previste dagli artt. 17 e 17 bis, Prima Parte;

g) Svolgere le funzioni in materia di riallineamento retributivo, ad esso affidate dagli accori territoriali in materia.

h) Assolvere ad altri compiti espressamente previsti dai contratti collettivi nazionali di categoria.

L’Ente, inoltre, svolge ogni qualsiasi altro compito a favore dei lavoratori e delle aziende che gli fosse affidato dalle parti firmatarie del C.C.N.L.
Tali scopi e finalità saranno garantiti da apposite Commissioni , che saranno istituite dal Comitato Esecutivo, composte da almeno 6 (sei) membri rappresentanti effettivi e altrettanti supplenti, di cui 3 (tre) nominati dall’organizzazione imprenditoriale e 3 (tre) dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori; per la validità delle deliberazioni sarà sufficiente la presenza di almeno il 50% dei Componenti le commissioni stesse.

Art.4- Soci Fondatori e Associati 
Sono Soci Fondatori dell’Ente:

· L’Organizzazione imprenditoriale: ASSOCIAZIONE DEL TERZIARIO DELLA PROVINCIA DI BARI – CONFCOMMERCIO;
· Le Organizzazioni Sindacali: FISASCAT-CISL, FILCAMS-CGIL E UITUCS-UIL.

Tali soci manterranno anche in futuro la qualifica esclusiva di Soci Fondatori. 

Sono associate, con le modalità definite dal CCNL, le imprese del Settore Terziario della Distribuzione e dei Servizi che applicano integralmente il C.C.N.L.
Le iniziative di cui all’Art.3 del presente Statuto ed ogni altra assistenza che fosse prevista dalle parti firmatarie del CCNL sono destinate ai lavoratori ed alle aziende che, oltre ad applicare integralmente il CCNL e gli accordi collettivi in essere, corrispondo all’Ente le quote associative e i contributi previsti dai su indicati accordi.
In coerenza  con gli obiettivi dell’art.3 e conformemente con quanto disposto dal CCNL, una parte del contributo è destinata al finanziamento dell’Ente bilaterale Nazionale. L’entità percentuale da trasferire all’Ente Bilaterale Nazionale è definita dal CCNL e sue successive stesure.

Art. 5- Entrate  
Per gli scopi di cui all’art.3 si provvede con:

· i contributi a carico delle imprese e dei lavoratori, definiti dal CCNL o da eventuali accordi integrativi;

· ogni altro provento che a qualsiasi titolo venga attribuito da qualsiasi soggetto   pubblico e/o privato per il perseguimento dei fini istituzionali.

Possono essere attribuiti altresì all’Ente compiti di raccolta di contributi per assistenza contrattuale, e delle risorse relative alla eventuale mutualizzazione di diritti sindacali o speciali quote associative aggiuntive che fossero contenute in specifici accordi tra le parti.
Art. 6- Esercizio Finanziario

L’Esercizio finanziario coincide con l’anno solare e si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Art. 7- Organi dell’Ente

Sono Organi dell’Ente:

· L’Assemblea;

· Il Presidente;

· Il Vice Presidente;

· Il Comitato Esecutivo;

· Il Collegio dei Revisori dei Conti.

Tutte le cariche sono elettive, hanno la durata di tre esercizi finanziari  e possono essere confermate per una sola volta consecutiva.

Qualora in tale periodo uno o più membri venisse a cessare dalla carica, il socio che lo ha designato provvederà alla sua sostituzione.

Art. 8 L’Assemblea

L’Assemblea è composta, in modo paritetico, tra i Delegati dei Soci Fondatori, rappresentanti delle Organizzazioni dei Lavoratori e delle Organizzazioni Sindacali dei Datori di Lavoro, da 18 (diciotto) membri nominati:
· 9 (nove) membri dall’organizzazione imprenditoriale Associazione del Terziario della Provincia di Bari-CONFCOMMERCIO;

· 3 (tre) membri dall’Organizzazione sindacale FISASCAT-CISL;

· 3 (tre) membri dall’Organizzazione sindacale FILCAMS-CGIL,

· 3 (tre) membri dall’Organizzazione sindacale UILTUCS-UIL.

I membri dell’Assemblea durano in carica tre anni e sono nominati con lettera sottoscritta dal legale rappresentante dell’Organizzazione.

Art. 9- Poteri dell’Assemblea
Spetta all’Assemblea:

· Nominare il Comitato Esecutivo;

· Approvare il regolamento su proposta del Comitato Esecutivo;

· Provvedere all’approvazione dei Bilanci consuntivi e preventivi;
· Stabilire la misura degli interessi di mora da corrispondere in caso di ritardato pagamento.

Art. 10- Riunione dell’Assemblea

L’Assemblea si riunisce ordinariamente 2 (due) volte l’anno e straordinariamente ogni qualvolta sia richiesto da almeno 9 (nove) membri effettivi dell’Assemblea o dal Presidente o dal Collegio dei Revisori dei Conti.

L’avviso di convocazione, contenente l’indicazione del luogo, del giorno , dell’ora, nonché l’ordine del giorno della riunione, deve essere inviato a mezzo lettera raccomandata con preavviso di almeno 5 (cinque) giorni.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’Ente o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da persona indicata dall’Assemblea.
Per la validità delle adunanze dell’Assemblea e le relative delibere è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti.

Le delibere sono valide solo se ricevono il voto favorevole di almeno la metà più uno dei componenti presenti. Ciascun membro ha un voto.

I Revisori dei Conti partecipano alle riunioni d’Assemblea, senza diritto di voto.

Art. 11- Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo si compone di 12 (dodici) membri nominati dall’Assemblea e scelti pariteticamente tra i membri dell’Assemblea, così ripariti:

· 6 (sei) membri tra i rappresentanti dei Soci Fondatori dell’Organizzazione imprenditoriale Associazione del terzario della Provincia di Bari-CONFCOMMERCIO;
· 6 (sei) membri tra i rappresentanti dei Soci Fondatori delle Organizzazioni dei Lavoratori FISASCAT-CISL, FILCAMS-CGIL, UILTUCS-UIL.

Art. 12 Poteri del Comitato Esecutivo

Spetta al Comitato Esecutivo:

· Eleggere tra i suoi membri il Presidente;

· Eleggere tra i suoi membri il Vice Presidente;

· Sovrintendere a tutte le attività dell’Ente, imprimendo e garantendo unità d’indirizzo e coordinata pianificazione e sviluppo degli interventi;

· Individuare e fissare le specifiche modalità di attuazione dei fini generali dell’ente e gli obiettivi ritenuti di volta in volta prioritari;

· Disciplina i vari interventi ed iniziative approvandone i vari progetti generali e particolari;

· Vigilare sull’attuazione delle iniziative promosse dall’Ente;

· Provvedere alla redazione dei bilanci consuntivi e preventivi;

· Assumere e licenziare il personale dell’Ente. Ove si renda necessario, nomina il Direttore e ne regola il trattamento economico;

· Predisporre i regolamenti interni dell’Ente.

· Deliberare sull’opportunità di aprire altre sedi o sportelli periferici.

Al Comitato Esecutivo è riconosciuto, altresì, ogni più ampio potere di ordinaria e straordinaria amministrazione per l’attuazione degli scopi e la gestione dell’Ente.

Art. 13- Riunioni del Comitato Esecutivo  
Il Comitato Esecutivo si riunisce ordinariamente ogni 2 (due) mesi e straordinariamente ogni qualvolta sia richiesto da almeno 4 (quattro) membri effettivi del Comitato Esecutivo o dal Presidente.
La convocazione del Comitato esecutivo è effettuata dal Presidente.

L’avviso di convocazione, contenente l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora, nonché l’ordine del giorno della riunione, deve essere invito a mezzo lettera raccomandata con preavviso di almeno 5 (cinque) giorni. In caso di urgenza, può essere inviato a mezzo comunicazione telegrafica, via fax o telex, con preavviso di almeno 48 ore.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente dell’Ente.

Per la validità delle adunanze del Comitato e le relative deliberazioni è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti nella prima convocazione, e di un terzo dei componenti in seconda convocazione.

Ciascun componente ha diritto ad un voto.

Art. 14- Il Presidente 

Il Presidente viene eletto dal Comitato Esecutivo alternativamente una volta tra i membri del Comitato Esecutivo rappresentanti i sindacati dei Lavoratori e la volta successiva tra i membri del Comitato Esecutivo rappresentanti le associazioni dei datori di lavoro.
Il Presidente dura in carica un triennio; qualora durante il triennio egli dovesse essere sostituito, il nuovo Presidente dura in carica fino alla scadenza del triennio.
Spetta al Presidente, sentito il Vice Presidente:

· Rappresentare l’Ente di fronte a terzi e stare in giudizio;

· Promuovere le convocazioni ordinarie e straordinarie dell’Assemblea e del Comitato Esecutivo;

· Presiedere le riunioni dell’Assemblea e del Comitato Esecutivo;
· Sovrintendere, sentito il parere del Vice Presidente, all’applicazione del presente Statuto;

· Dare esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea e del Comitato Esecutivo;

· Svolgere tutti gli altri compiti ad esso demandati dal presente Statuto o che gli vengano affidati dall’Assemblea o dal Comitato Esecutivo.

Il Presidente ha la firma Sociale, che può delegare al Vice Presidente.

Art. 15- Il Vice Presidente
Il  Vice Presidente dell’Ente viene eletto dal Comitato Esecutivo alternativamente una volta tra i membri del Comitato Esecutivo rappresentanti le Associazioni dei datori di lavoro e la volta successiva fra i membri del Comitato Esecutivo rappresentanti i Sindacati dei lavoratori, in modo che nel periodo in cui il Presidente eletto sarà scelto fra i rappresentanti delle Associazioni dei datori di lavoro il Vice Presidente sia scelto fra i rappresentanti dei Sindacati dei lavoratori e viceversa.
Il Vice Presidente:

· Esercita le funzioni di Presidente, in caso di assenza o di impedimento di qust’ultimo;

· Coadiuva con il Presidente sull’espletamento delle sue mansioni;

· Sovrintende con il Presidente alla applicazione del presente Statuto;

· Dà esecuzione con il Presidente alle deliberazioni dell’Assemblea e del Comitato Esecutivo.

Relativamente alla durata della carica valgono le stesse disposizioni stabilite per il Presidente.

Art. 16- Il Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da 3 (tre) Componenti effettivi, così designati:
· 1 (uno) dall’Organizzazione imprenditoriale Associazione del Terziario della Provincia di Bari-CONFCOMMERCIO,

· 1 (uno) dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori,

· 1 (uno), scelto in comune accordo fra le parti tra gli iscritti all’Albo dei Revisori ufficiali dei Conti, che ne è il Presidente.

Le predette organizzazioni designano, inoltre 2 (due) Revisori supplenti, uno per parte.

I Revisori, sia effettivi che supplenti, durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.

Il Collegio dei revisori interviene alle riunioni del Comitato Esecutivo ed avrà il compito di seguire l’attività di gestione del patrimonio e dei mezzi dell’Ente, con ogni potere d’accertamento e di ispezione, riferendo all’organo amministrativo, con apposita relazione annuale sulle risultanze di bilancio.

I componenti del Collegio dei Revisori partecipano di diritto a tutte le riunioni dell’Assemblea, senza voto.

 Art. 17- Il patrimonio sociale

Tutti i mezzi patrimoniali dell’ente, le sue rendite ed i suoi proventi, ogni e qualsiasi entrata che a qualsivoglia titolo concorra a incrementare le risorse dell’Ente e così qualsiasi bene mobile o immobile che a qualsiasi titolo sia pervenuto nella disponibilità dell’Ente, compresi i beni realizzati e/o acquisiti con le entrate di cui sopra, e così i contributi versati in adesione allo spirito ed alle finalità del Contratto Nazionale di Lavoro del terziario: distribuzione e servizi e suoi rinnovi, i contributi eventualmente concessi da terzi pubblici o privati, e poi lasciti, liberalità e qualsiasi titolo conferiti nel patrimonio dell’Ente, saranno destinati esclusivamente al conseguimento delle finalità dell’Ente o accantonati, se ritenuto necessario o opportuno, per il conseguimento delle medesime finalità in futuro.
Il regime giuridico relativo ai beni e più in generale al patrimonio dell’Ente è quello del “Fondo Comune” regolato per solidale irrevocabile volontà dei   Soci dalle previsioni del presente Statuto, con espressa esclusione e conseguente inapplicabilità delle disposizioni in materia di comunione dei beni.
I singoli associati non hanno diritto, ad alcun titolo, sul Patrimonio dell’ente, sia durante la vita dell’ente che in caso di scioglimento dello stesso.

Art. 18- Gestione dell’Ente

Per le spese di impianto e di gestione dell’Ente lo stesso potrà avvalersi delle disponibilità dell’Art. 5.

Qualsiasi atto concernente il prelievo, l’erogazione ed il movimento di fondi deve essere effettuato con firma abbinata del presidente e del Vice Presidente, previa apposizione del Visto del Direttore ove questa figura sia attivata.

Art. 19- Bilancio dell’Ente

Gli esercizi finanziari dell’Ente hanno inizio il 1° Gennaio e terminano il 31 Dicembre di ciascun anno.
Alla fine di ogni esercizio, il Comitato Esecutivo provvede alla redazione del Bilancio Consuntivo e provvede alla redazione di un Bilancio Preventivo.

Il Bilancio Consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea entro il 31 marzo dell’anno successivo; il Bilancio Preventivo deve essere approvato dall’Assemblea entro il 31 ottobre dell’anno precedente.

Il Bilancio Preventivo ed il Bilancio Consuntivo, la Situazione Patrimoniale, il Conto Economico, gli allegati e la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere trasmessi entro 10 (dieci) giorni all’Ente Bilaterale Nazionale ed alle organizzazioni dei Soci Fondatori.
Art. 20- Liquidazione dell’Ente

La messa in liquidazione dell’Ente è disposta, su conforme deliberazione dell’Assemblea, nei seguenti casi:

· Recesso di una o più Organizzazioni fondatrici di cui all’Art.1;

· Cessazione di ogni attività per disposizione di Legge;

· Perdita, a qualsiasi titolo o causa, della propria autonomia finanziaria e funzionale;

· Cessazione, per qualsiasi motivo, dell’efficacia generale per tutti gli appartenenti al Settore Commercio Distribuzione e Servizi delle disposizioni contenute nel CCNL in ordine alla trattenuta ed al versamento dei contributi.

Nell’ipotesi di messa a liquidazione, le Organizzazioni Fondatrici provvederanno alla nomina di 6 (sei) Liquidatori, di cui 3 (tre) nominati dalle organizzazioni Sindacali dei Lavoratori e 3 (tre) dalle Organizzazioni dei Datori di Lavoro.

Il Patrimonio netto risultante dai conti di chiusura della liquidazione sarà devoluto ad attività assistenziali da concordare tra le organizzazioni Fondatrici.
Art. 21- Modifiche Statutarie

Qualunque modifica al presente Statuto, nonché del Regolamento, devono essere approvate dall’Assemblea dei Delegati con il voto favorevole di almeno i 2/3 dei Delegati aventi diritto al voto.
